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T
orino ha attraversato, tra gli anni cinquanta e i prima anni settanta, un ventennio di crescita incon-
trollata e abnorme. La popolazione è più che raddoppiata: masse di contadini del sud si sono spo-
stati al nord su quelli che venivano chiamati i “treni della speranza” e trasformati in operai della

grande industria metalmeccanica. Il bisogno di case fece costruire in gran fretta i grandi quartieri popo-
lari della periferia, che riempivano gli spazi vuoti tra il centro e le case sorte attorno alle barriere dazia-
rie e alle fabbriche. 
Chi parlava allora di quartieri dormitorio forse aveva ragione. Ma nel tempo queste parti di città, inizial-
mente avulse dal contesto nel quale si erano inserite, si sono confuse in una osmosi di persone, attivi-
tà, percorsi. Se oggi non si può più parlare delle periferie come di isole spersonalizzate, molto resta da
fare per migliorarne la vivibilità, far crescere la socialità, ripensare gli spazi pubblici in funzione della
nuova realtà economica e sociale della nostra città, in una visione multicentrica e non radiale del ter-
ritorio e delle sue funzioni.
Per questo oggi lavoriamo per superare l’equazione “periferie uguale degrado”. Sembra un paradosso,
ma è l'oggetto del Progetto che ha questo nome e ha lo scopo di aprire una nuova fase, sul piano socia-
le e della fisicità urbana, per queste parti di città. Questo compendio di attività di comunicazione mostra
una ricchezza di iniziative e di strumenti forse ineguagliabile in Europa. Mostra che la comunicazione è
una straordinaria forza che unisce le persone attorno a progetti concreti che concernono la qualità della
loro vita. E, per il futuro, ci porta a impegnarci affinché le periferie siano risorse di tutta la città. 
Accanto alle attività di riqualificazione in corso, occorre pensare a un'edilizia pubblica diffusa su tutto il
territorio, compenetrata con tutti i luoghi di riqualificazione, dalle aree della Spina al centro, alle aree
decentrate. In questa fase di profonda trasformazione, Torino riprogetta la sua immagine urbanistica
non soltanto in funzione delle nuove vocazioni economiche ma anche in rapporto alle nuove reti di rela-
zioni, di incontri, di attività per il tempo libero. L’esperienza del Progetto Periferie ci aiuterà a raggiun-
gere questo importante obiettivo.

Sergio CHIAMPARINO

Sindaco della Città di Torino

il sindaco

6 periferie
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B
etween the Fifties and the early Seventies, Torino went through a twenty-year period
of unchecked, abnormal growth. The population more than doubled, as masses of
peasants from the south of the country moved north on what became known as the

“trains of hope”, being transformed into workers in the large metal-working and mechani-
cal industry. The need for housing led to large working-class estates being built in the
suburbs, filling the empty space between the centre and the houses that had grown up
around the tollgates and the factories.
The people who referred to them as dormitories were probably right then. But over the
years, these areas of the city, initially detached from the context that surrounded them, have
merged and the people, activities and roads have been absorbed. Although today we can no
longer describe the suburbs as depersonalised islands, a great deal remains to be done to
make them more liveable, by increasing social contacts and redesigning the public areas to
reflect the new economic and social situation in our city, from a multicentric, and not a
radial perspective of the territory and its functions.
Which is why we are now working to overcome the equation Suburbs equals Decay. It may
be paradoxical, but that is the aim of the Suburbs Project, which intends to open a new
chapter for these areas of the city, in social terms and where the urban structure is concer-
ned. This overview of the various forms of communication reflects a wealth of initiatives and
instruments that is possibly unrivalled in Europe. It reveals that communication is an extra-
ordinary force, capable of gathering people around concrete projects concerning the quali-
ty of their life. And, for the future, it encourages us to work harder to ensure that the
suburbs become a resource for the city in its whole.
In addition to the urban renewal projects under way, we must envisage social housing esta-
tes spread all over the territory, interacting with all the areas under renewal, from those
along the so-called Spina, to the centre and to the decentralised districts. In these times of
deep transformation, Torino is redesigning its urban image not only to react to the new eco-
nomic vocations, but also to develop new networks of relationships, meetings, and leisure
time activities. The experience of the Suburbs Project will help us to reach this important
goal.

Sergio CHIAMPARINO

Mayor of the City of Torino

the mayor
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L’attività si è svolta non solo con la collaborazione dei soggetti locali, con le Circoscrizioni, le
associazioni, le parrocchie, i privati e l’Agenzia territoriale per la casa (Atc) di Torino, ma anche
con tutti i settori dell’amministrazione.  
Il Progetto Periferie utilizza il metodo dell’approccio integrato, è un programma vasto che com-
prende anche le aree centrali e si caratterizza per le forme innovative di intervento che preve-
dono sempre il coinvolgimento dei residenti. 
Il lavoro è stato favorito dalla grande disponibilità degli abitanti che, facendo leva sulle radici,
hanno riscoperto una voglia di cittadinanza attiva e un orgoglio di comunità. Esemplare è la
risposta avuta lo scorso anno dagli abitanti della Falchera, in occasione del cinquantenario del
quartiere nella nuova piazza attrezzata. 
Il Progetto Periferie è anche un progetto di comunicazione. In questo libro abbiamo voluto rac-
cogliere una parte dell’attività comunicativa svolta in quasi dieci anni di lavoro. La scelta del
materiale, inserito in ordine cronologico, testimonia l’evoluzione del processo e scandisce
anche i risultati ottenuti. La comunicazione è una componente fondamentale del processo di
rigenerazione urbana di un territorio: deve saper cogliere l’oggetto dell’intervento, presentan-
dosi in modo aperto e con fiducia. Molte delle azioni comunicative svolte sono state realizzate
dalle Agenzie per lo sviluppo locale partecipato, che hanno usato un proprio logo, ripetuto nelle
lettere, nei comunicati agli inquilini, nei manifesti. L’intuizione di promuovere le Agenzie è stata
fondamentale, perché lo sportello aperto sul territorio, dopo anni di assenza di ogni forma ‘isti-
tuzionale’, ha consentito di stabilire un rapporto, non solo formale, con gli abitanti del quartie-
re. E la comunicazione è così diventata la restituzione pubblica di decisioni assunte sempre in
ambito partecipato, ma più ristretto. Anche questo libro vuole essere una restituzione a quan-
ti hanno lavorato in questi anni, perché sia non solo una raccolta di manifesti ma soprattutto
l’album delle fatiche e dei risultati ottenuti con le mani e con il cuore.

Roberto TRICARICO

Assessore alle Politiche per la casa e allo Sviluppo delle periferie

N
elle periferie di Torino c’è il sole. E anche la nebbia è meno intensa che in passato. Il
cuore della Barriera non pulsa più con il suono del tum tum tum delle fabbriche e il vici-
no di casa non è più il compagno di lavoro con il quale si condivideva il turno e insieme

al quale si frequentavano gli stessi circoli, le stesse associazioni, la stessa piola e sovente la
stessa sezione di partito. Solo il ragù della domenica cuoce ancora nelle pentole come negli
anni sessanta, quando Torino festeggiava il milione di abitanti, gli stabilimenti della Fiat scop-
piavano di operai, il centenario dell’unificazione dell’Italia spostava da una parte all’altra della
città i baraccati e migliaia di immigrati avevano il lavoro ma non la casa.
Tra gli anni sessanta e settanta, quelli del boom economico, l’edilizia pubblica cresceva allo
stesso ritmo delle fabbriche e il paesaggio urbano assumeva un’altra forma.
Già agli inizi del 1900 si intravedevano i segni di questo cambiamento, quando la nascita e il
consolidamento dell’industria metalmeccanica trasformò il vecchio centro subalpino nella città
dell’automobile; e tuttavia una crescita così rapida e radicale trovò la città impreparata, soprat-
tutto ad affrontare la massiccia immigrazione meridionale.
A Mirafiori, tra via Artom e via Fratelli Garrone, in un solo anno, tra il 14 aprile 1965 e il 14 apri-
le 1966, il Comune ha costruito otto edifici di nove piani per 780 alloggi. Le famiglie che abita-
vano nelle baracche, nelle casermette di Borgo San Paolo, vi furono trasferite in tutta fretta e
conquistarono improvvisamente un bagno, una cucina e una camera da letto. 
Due di quei palazzi oggi non ci sono più. Gli altri sono stati completamente ristrutturati. Le due-
cento famiglie che abitavano negli stabili demoliti sono state trasferite in altri alloggi di pro-
prietà pubblica e una grande azione di progettazione partecipata ha disegnato il nuovo volto del
quartiere: ora ci sono una nuova piazza, alloggi per i giovani sotto i quarant’anni, il parco
Colonetti rinnovato e un nuovo polo urbano artigianale, del tempo libero e commerciale.
Il Programma di recupero urbano di Mirafiori sud è uno dei numerosi interventi che l’ammini-
strazione comunale ha avviato nei quartieri cittadini. Gli altri sono quelli di via Ghedini, via Dina,
via Parenzo, via Ivrea, corso Grosseto, Urban 2 a Mirafiori nord, via Arquata, San Salvario, corso
Taranto, Porta Palazzo, San Donato, San Paolo.
Le periferie dell’era post-industriale - quelle che abbiamo ereditato - risultavano prive di infra-
strutture, condannate al degrado fisico e cariche di problemi sociali, come se la chiusura delle
fabbriche ne avesse svuotato il senso e intaccato l’identità. 
Il Progetto Periferie della Città di Torino ha ridato centralità ai quartieri, come risorse urbane
su cui innescare processi di sviluppo in un quadro di sostenibilità ambientale. 
L’obiettivo è comprendere come, attraverso la trasformazione del territorio, si possano creare
le opportunità per uno sviluppo continuo delle aree urbane.

l’assessore
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The goal is to find a way to create opportunities for the continuous development of the urban
areas, by transforming the territory.
The various activities have been performed with the collaboration not only of local stakehol-
ders, the Circoscrizioni (district authorities), associations, parishes, private citizens, and the
ATC (territorial housing agency), but also with all sectors of the local government.
The Suburbs Project adopts the integrated approach methodology which is a wide programme
that also includes the city centre, and features innovative forms of intervention which always
envisage the involvement of local residents.
The job has been simplified by the collaboration of the inhabitants who have rediscovered their
roots and a desire to take an active part in the life of the city, as well as pride in their commu-
nity. One example is the response received last year from the inhabitants of the Falchera
suburb, during the celebrations of the fiftieth anniversary of the district, in the newly equipped
square.
The Suburbs Project is also a communication project. This book considers some of the forms
of communication undertaken in almost ten years of activity. The material chosen (presented
in chronological order) shows how the process has evolved and underlines the achieved results.
Communication is a fundamental component of urban regeneration in any territory: it must be
able to grasp the essence of the intervention, addressing the public with openness and confi-
dence. Many of the activities performed have been undertaken by the Agencies for participated
local development, which have used their own logo, repeating it in their letters, in communica-
tions to tenants, and on all posters. The idea of promoting the Agencies was fundamental
because, after years in which any “institutional” presence was lacking, the office that has ope-
ned in the territory has made it possible to establish a relationship with the local inhabitants
that goes beyond the purely formal one. So communication has become the public follow up of
decisions made in a smaller participated groups. This book also aims to publicly acknowledge
the efforts of those who have worked over the years to ensure that this is not just a collection
of posters, but an album of their hard work and the results obtained with their hands and
hearts.

Roberto TRICARICO

Deputy Mayor for Housing Policy 

and Suburb Development

T
he sun shines now in the suburbs of Torino. And even the fog is not as thick as it used to
be. The heart of the “Barriera” no longer beats with the boom, boom, boom of the facto-
ries, and neighbours are “no longer colleagues who shared the same work shift, went to

the same social club, the same associations, the same piola (wine bars) and often the same
political party branch”. Only the Sunday meat sauce is the same as it was in the Sixties, when
Torino had a million inhabitants, the Fiat plants were bursting with workers, the centenary of
Italian Unification caused the slum dwellers to be moved from one side of the city to another
one, and thousands of immigrants had a job but no home.
In the Sixties and Seventies, the years of the Economic Boom, public housing grew at the same
rate as the plants and the urban landscape was transformed.
The first signs of this change were already visible early in the 20th century, when “the birth and
consolidation of the metal-working industry transformed the old Subalpine capital into the city
of the car”; but nevertheless, the growth was so fast and so radical, that the city was unprepa-
red, particularly when it came to dealing with the huge flood of immigrants from the south.
In a single year, between April 14, 1965 and April 14, 1966, the City Council built eight nine-sto-
rey buildings with 780 apartments in the Mirafiori district, between via Artom and via Fratelli
Garrone. The families who lived in the slums and tenements of Borgo San Paolo were moved
there from one day to the next, and all of a sudden they acquired a bathroom, a kitchen and a
bedroom.
Two of these buildings have already been pulled down. The others have been completely refur-
bished. The two hundred families who used to live in the demolished buildings have been
moved to other Council properties and a big participated project has designed the new aspect
of the district: now there is a new square, new flats for young people under the age of forty, the
Colonetti Park has been cleaned up and a new urban pole for handicraft, leisure time and trade
has been created.
The Mirafiori Sud Urban Recovery Programme is one of the many programmes that the City
Council has launched in various parts of the city. The others are via Ghedini, via Dina, via
Parenzo, via Ivrea, corso Grosseto, Urban 2 in Mirafiori nord, via Arquata, San Salvario, corso
Taranto, Porta Palazzo, San Donato and San Paolo.
The suburbs of the post-industrial age – the suburbs we have inherited – were lacking in infra-
structures, condemned to physical decay and full of social problems, as if the closure of the
factories had emptied them of meaning and undermined their identity. 
The Torino City Council’s Suburbs Project has given back a central role to these areas, as urban
resources on which to graft development processes, in a context of environmental sustainability.

the deputy mayor
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comunicare
le periferie

I
l processo di innovazione innescato nella Pubblica amministrazione dalle leggi Bassanini e
dalle successive integrazioni non può essere scisso dal ruolo della comunicazione. La
comunicazione pubblica è una strategia che accompagna e favorisce i processi riorganizza-

tivi e di modernizzazione degli uffici e dei servizi, affonda le radici in quella che si definisce la
"cultura del buon governo": una cultura che da sempre mette al centro dell'azione amministra-
tiva il cittadino, la qualità dei servizi, la visibilità delle procedure, l'innovazione.
Per questo la comunicazione pubblica risulta tanto più efficace se è in grado di incuriosire,
informare con chiarezza e coinvolgere, partendo sempre però da buoni progetti: funziona se
parte da una situazione reale e non virtuale. E in genere i cittadini sanno essere in questo giu-
dici molto attenti.
Fino a pochi anni fa questa cultura non aveva ancora attecchito nel nostro paese: la comunica-
zione era una cenerentola nei bilanci degli enti pubblici e il comunicatore non era ancora entra-
to a far parte della loro dotazione organica.
Un aiuto giunge anche dall’Unione europea che, nell’ambito dei suoi programmi di finanzia-
mento, inserisce la comunicazione come una linea d’intervento specifica, che ha un budget
definito in percentuale sul complessivo, posto sull’asse degli investimenti. Non parte effimera,
dunque, ma elemento concreto del programma.
Ciò avviene anche per i vari Programmi di recupero urbano, per gli Urban, e in generale per
tutti quei filoni di finanziamento che sono orientati alla riqualificazione urbana e al recupero di
aree degradate. Per questi progetti si applica un tipo di comunicazione che ha molti punti in
comune con il marketing territoriale. Il target è sia interno sia esterno: è composto da chi vive
nel territorio interessato dalla trasformazione ma anche dagli altri abitanti della città, che
devono cogliere il valore di un intervento di trasformazione anche se apparentemente non li
coinvolge. Un doppio canale (locale e globale) chiaramente indicato dai programmi europei.
A Torino si è fatta questa scelta fin dal 1997, quando il Progetto Periferie ha fatto i primi passi.
Sulla base di un assunto che ha origine nel marketing della politica: le politiche, quando non
sono materiali, esistono in quanto diventano visibili all'occhio dell'opinione pubblica. Quando si
affronta un problema locale la cui risoluzione attiene anche questioni di carattere globale che
interessano tutta la città, questa presa in carico del problema va comunicata con la stessa
intensità al soggetto interessato e ai tutti i cittadini.
Un assunto che è portatore di un valore aggiunto ancor più significativo sotto diversi profili.
Proviamo a illustrarli.
Un primo tema è la qualità. Se il Comune vuole comunicare ai cittadini che sta facendo un lavo-
ro di qualità, gli stessi requisiti devono essere presenti nello strumento di comunicazione. Il
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pregio dello strumento anticipa quello dell’intervento, ne comunica il valore e dà forma visiva ai vantag-
gi che il cittadino ne trarrà. L’abitante delle periferie parte dal presupposto che la bellezza architetto-
nica sta nel centro e nei quartieri più prestigiosi, mentre il suo quartiere ha una brutta immagine, è
abbandonato, mal curato. Con questa idea radicata, come si può comunicare con un ciclostilato che
domani la piazza sarà migliore, con quale credibilità? Lo strumento di comunicazione avverte che la
città sta facendo un intervento assai importante, che avrà bisogno di tempo e garantirà, al termine dei
sacrifici imposti dai cantieri, un certo grado di qualità. In questo senso, anche il rendering diventa un
elemento di comunicazione importante.
Nel momento in cui si cerca di comunicare che l'intervento sarà di qualità, occorre considerare che, per
il cittadino, la percezione del luogo e la percezione di sé in quanto abitante e fruitore di quel medesimo
luogo sono condizionate da come si sente preso in considerazione. L’amministrazione comunale a quel
punto attiva dei canali di partecipazione delle scelte, manifesta l’interesse nei confronti della collabo-
razione di inquilini, associazioni, gruppi d’interesse per fare sì che si giunga al progetto definitivo attra-
verso una mediazione partecipata da tutti gli attori, da tutti gli stakeholder. Un processo che spiazza il
cittadino, abituato a essere lui a rivolgersi all’amministrazione per raccogliere informazioni, e non il
contrario.
In questa attività di mediazione attraverso la comunicazione la città dovrà mostrare come questo quar-
tiere, oggi carico di problemi, potrebbe diventare migliore anche attraverso potenzialità finora inespres-
se o non considerate. Una di queste potenzialità è la storia locale, sondata e ricostruita attraverso la
produzione di mostre fotografiche, di film, di volumi che raccolgono le storie e i materiali forniti dagli
stessi abitanti. Come quel territorio dimenticato ai margini della città, cresciuto male e in fretta, le foto-
grafie scattate in quei luoghi negli anni e dimenticate nei cassetti, insieme a lettere e documenti, riac-
quistano un valore storico e documentale, testimoniano il valore di una vita vissuta tra quelle case di cui
finora non si era colta la profondità. Quelle carte, quei documenti comunicano che il tuo quartiere è
importante almeno quanto gli altri. 
Offrire la possibilità di vedersi rappresentati in una situazione migliore o di vedere rivalutata l'immagi-
ne di sé rispetto al passato - e questo si può fare quasi soltanto con la comunicazione, scritta, orale
fatta con il teatro o con altri linguaggi – vedere e sapere come si sta cambiando è un passo importan-
tissimo per uscire dall'isolamento. 
Tutto ciò non può naturalmente bastare. Infatti, non è un caso che questo sia uno degli elementi che
compongono il quadro del programma complesso. L’intervento fisico sui luoghi da riqualificare è e resta
l’elemento portante delle Azioni di sviluppo partecipato; ma bisogna anche far maturare la coscienza
nel cittadino di abitare in un luogo importante, perché è altrimenti difficile che questo luogo diventi dav-
vero importante. Si deve agire sul senso di appartenenza, stimolare la creazione di un'identità mostran-

dola attraverso l’insieme di tutte queste azioni. E poi i libri restano, danno visibilità allo spessore delle
nostre storie. Grazie al lavoro di ricerca così avviato, sono sorti i primi progetti di ecomuseo urbano, dei
quali il primo, nella Circoscrizione 6, ha già aperto i battenti.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il salto di qualità che la comunicazione istituzionale di
questa città ha compiuto nello stesso periodo di tempo nel quale si è sviluppato il Progetto Periferie.
Grazie all’istituzione del servizio centrale Comunicazione, Torino ha fatto diventare questo tema una
delle leve che accompagna il cambiamento della città. Il Progetto Periferie ha colto questo cambiamen-
to e ne è stato un primo sperimentatore. Si pensi ad esempio alla comunicazione dei cantieri, oggi pre-
vista anche dalla legge. Si pensi ai cantieri-evento, sperimentati per la prima volta a Lione nel 1995 e
due anni dopo portati a Torino: una scelta non soltanto ben accolta, ma anche anticipata dalle nostre
trasformazioni. Se una volta si ergeva uno steccato che nulla lasciava trasparire di quanto avveniva al
suo interno, costringendo i pensionati a sbirciare attraverso le fessure per assistere all’evento di una
porzione di città che cambiava aspetto e non sarebbe più stata quella di prima, oggi attorno ai cantieri
si trovano i pannelli istituzionali, i rendering che mostrano come sarà al termine dei lavori, una descri-
zione di cosa diventerà e a cosa servirà quella nuova struttura che si va costruendo. Una scelta di
comunicazione pienamente condivisa e ormai acquisita, situata nell'ambito del percorso della comuni-
cazione istituzionale indicato dalla città. Un cantiere-evento afferma che la trasformazione, il disagio
portato dal cantiere, è il primo passo verso la riqualificazione e non l'ultimo passo del degrado. Una
vera rivoluzione copernicana. 
Resiste la tendenza ad affermare che le somme spese in queste attività siano eccessive. Forse andreb-
be più considerato il valore sociale della comunicazione. In prospettiva, infatti, finita l'epoca delle gran-
di trasformazioni, il capitale sociale potrà essere incrementato anche da una consapevolezza ottenibi-
le attraverso una comunicazione adeguata. Per il futuro andrebbe fatto tesoro di questa esperienza e
occorrerebbe applicarne i risultati alla comunicazione sociale, alla divulgazione delle attività di soste-
gno nei vari momenti di bisogno, in un quadro delle emergenze sociali nel quale i bisogni sono sempre
più legati a un'instabilità economica o familiare, a situazioni in cui i giovani non si trovano più nelle con-
dizioni per entrare facilmente nel mondo del lavoro, della “vita autonoma”. Si sente il bisogno che que-
ste informazioni passino ma in modo che siano facilmente disponibili. Nel momento in cui i fruitori dei
servizi non sono più soltanto i “casi” già in osservazione, avere una comunicazione che sia capace di
rendersi visibile e di essere facilmente comprensibile, chiara e accattivante, diventa sempre più impor-
tante perché consente a chi ne ha bisogno di trovare la strada per trovare risposte più radicali.

Giovanni MAGNANO

dirigente

settore Periferie  

Gianfranco PRESUTTI  

dirigente settore Coordinamento

programma Urban 2  

Riccardo CALDARA

dirigente coordinatore  

all’Informazione 
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The process of innovation that was triggered in public government by the Bassanini laws and their
subsequent amendments cannot be separated from the role played by communication. Public
communication is a strategy that accompanies and supports the reorganisation and modernisa-

tion of offices and services, and it has its roots in what is described as the “culture of good government”:
a culture that has always put the individual, the quality of services, the visibility of procedures and inno-
vation at the centre of any action by the administration.
This is why public communication is so much more effective if it is able to arouse people’s curiosity, cle-
arly inform and involve them, but the projects themselves must be good: communication works if it
starts from a real and not a virtual situation. And in general, citizens tend to be good judges.
Only a few years ago, this culture had not yet caught on in Italy: communication was a “poor relation”
in the budgets of the public authorities, and the communicator had not yet become part of the workfor-
ce.
The European Union gave a hand here, when it included communication as a specific strategy in the
context of its funding programmes, with a budget defined as a percentage of the whole, included among
the investments. In other words, not a short-lived element, but a concrete part of the programme.
This is also true for the various urban renewal projects, in the Urban programme, and in general for
any investment that regards urban renewal and the recovery of degraded areas. These projects adopt a
type of communication that has a lot in common with territorial marketing. The target is both internal
and external: the people who live in the district in question, but also the city’s other inhabitants, who
have to understand the importance of the renewal project even if it apparently does not involve them.
The European programmes all emphasise this dual target (local and global).
Torino took this decision back in 1997, when the Suburbs Project took its first steps. Based on an
assumption that was borrowed from policy marketing: if they are not material, policies exist because
they become visible in the eyes of public opinion. When a local problem is tackled, whose solution has
global repercussions that affect the entire city, the fact that the problem is being tackled must be com-
municated with the same intensity to the residents involved and to the rest of the population.
It is an assumption that contains even more significant added value, for several reasons. We will try to
illustrate them.
A first aspect is quality. If the City Council wishes to tell citizens that it is doing a top quality job, the
communication tool it adopts to do so must reflect the same high quality. The excellence of the tool anti-
cipates the excellence of the initiative, communicating its value and giving visual shape to the advanta-
ges in store for the citizens. The inhabitant of the suburbs usually assumes that architectural beauty is
found in the city centre and in the more elegant suburbs, whereas his district has a poor image, has
been abandoned and is not cared for. If this idea has taken root, what hope is there that a printed han-
dout will be able to communicate the fact that the area will be better tomorrow, and do so credibly? The
communication tool tells people that the city is embarking on an important project, which will take time,
but that after the sacrifices made necessary by the building work, it will guarantee a certain level of
quality. In this context, even an artistic rendering can be an important element of communication.

When public authorities try to tell people that an initiative will be of a high standard, they must bear in
mind that, for the citizens, their perception of the district and of themselves as residents and consu-
mers of that district, is conditioned by how they assess the authorities’ attitude to them. At that point,
the City Council activates channels to involve people in its decision, manifesting its readiness to colla-
borate with tenants, associations, and lobbies to ensure that the final project is defined through a par-
ticipated mediation with  all the players and all the stakeholders. It is a process that catches the indi-
vidual unprepared, as he is accustomed to asking the local authorities for information and not the other
way round.
During this process of mediation via communication, the City Council must show how this district,
which is full of problems today, could improve, even as a result of the potential strengths that have not
been expressed or taken into consideration until now. One of these potential strengths is local history,
analysed and reconstructed by the preparation of photographic exhibitions, films, and books that col-
lect stories and material provided by the inhabitants themselves. Like the district itself, forgotten on the
borders on the city, having developed rapidly and badly, the photographs taken there over the years and
forgotten in drawers, together with letters and documents, now acquire a historical and documentary
value, underlining the value of life lived in the shadow of these houses that had never been considered
before. These papers, and these documents tell people that their district is just as important as any
other.
It is an opportunity to see oneself in a better situation or to reassess one’s image of oneself with respect
to the past – and this is practically only possible through communications, whether written, oral, in the
theatre or with any other language – to see and be aware of how things are changing, an extremely
important step to escape from isolation.
All this is obviously not enough, in fact it is only one of the elements that make up the picture of the ove-
rall programme. Physical intervention in the areas to be upgraded is and remains the most important
element in any participated  development action; but it is also important to make residents aware that
they are living in an important area, because otherwise it will be extremely difficult for the area to beco-
me important. It is important to target the sense of belonging, stimulating the creation of an identity
and revealing it through the combined effect of all these initiatives. The books will remain, making the
significance of our stories visible. Thanks to the research work already done, the first projects for urban
ecomuseums are springing up, and the first of these, in Circoscrizione 6, has already opened to the
public.
All this would not be possible without the quality leap that institutional communication has taken in our
city in the period of time that the Suburbs Project has been evolving.
Torino has created a central Communications Service, to make this issue one of the levers of the chan-
ge taking place in the city. The Suburbs Project has taken note of this change and has been one of the
first to take advantage of it. One example is the decision to inform residents about building work, which
has now become a legal requirement. Another is the “site event”, which was tried out for the first time
in Lyon in 1995 and copied in Torino two years later - a decision that is not only welcome, but actually

communicating
the suburbs
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anticipated by any transformation. In the past the Council would put up a fence that hid what was going
on inside, forcing crowds of pensioners to peer through the cracks to glimpse the spectacle of a part of
the city that was changing, and would never be the same again. Today, building sites are surrounded by
institutional hoardings, renderings that depict what the area will look like when the work is concluded,
and a description of what the new structure being built will become and what it will be used for. It is a
communications policy that is universally supported and has now become a fact of life, in the context of
the process of institutional communication mapped out by the City Council. A “site event” underlines
that the transformation and the inconvenience caused by the building site are the first step towards
rebirth and not the last stage of degradation. A revolution of earth-shaking importance.
There is still a tendency to claim that too much money is earmarked to these activities. Maybe the social
value of communication should be given more weight. Looking forward, when the era of sweeping chan-
ge is concluded, the social capital will also be increased by a sense of awareness achieved by suitable
communication. We must learn from this experience for the future and apply the results to social com-
munication, spreading information about support activities at times of great need, in the context of
social emergencies in which needs are increasingly the result of economic instability and family pro-
blems, and a situation in which young people are finding it increasingly difficult to find a job, and to
become independent. This information has to be communicated, but in such a way that it is easily
accessible. When the recipients of the services are no longer just the “cases” already under observa-
tion, it becomes essential to be able to count on communications that are capable of becoming visible
and are easily comprehensible, clear and appealing communication, because they enable people to find
the means of obtaining more radical answers when they need to.

Giovanni MAGNANO

Suburbs

sector manager

Gianfranco PRESUTTI  

Urban 2 

co-ordination programme manager

Riccardo CALDARA

manager and co-ordinator

for Information
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Il Progetto Periferie è
una proposta di svilup-
po complessivo del ter-
ritorio torinese, che
riconosce a ogni sua
parte un valore e una
identità, nell'intento di
superare il dualismo
tra centro e periferia.
Gli aspetti più 
rappresentativi 
del progetto
• riqualificazione urba-
nistica e ambientale,
che consente di miglio-
rare la qualità della
vita degli abitanti
• proposta di iniziative
di sviluppo economico
e sociale, che accre-
scono il valore delle
risorse locali attraver-
so incentivi alle attività
economiche e creazio-
ne di nuovi posti di
lavoro 
• recupero dell’identità
e del senso di apparte-
nenza, mediante lo sti-
molo al confronto sui
problemi comuni e la
mediazione dei conflitti
per identificare un inte-
resse comune.
Il Laboratorio
L'intervento del Progetto
Periferie viene concor-
dato con le Circoscrizioni

amministrative, con le
quali si stabilisce un
protocollo di collabora-
zione. 
Un nucleo di operatori,
con competenze diver-
se, costruisce un tavolo
di lavoro, o Laboratorio,
che riunisce associa-
zioni, soggetti econo-
mici, tecnici dei servizi
comunali, gruppi di
volontariato, singoli cit-
tadini. 
Il Laboratorio acquisi-
sce istanze, esigenze,
suggerimenti e da que-
sti produce proposte
d'intervento, che
Comune e Circoscrizione
prenderanno in consi-
derazione per operare
scelte consapevoli
nelle successive azioni
di riqualificazione. 
Il Laboratorio, inoltre,
segue l'attuazione con-
creta dei progetti e
delle iniziative di svi-
luppo locale.
La progettazione
integrata
Il Progetto Periferie
non si sostituisce alle
competenze che già
esistono ma le mette in
comunicazione. Pratica
l'approccio della pro-

gettazione integrata,
nella consapevolezza
che ogni modifica sulle
abitazioni, sugli spazi
comuni, sulla viabilità
cambia i comporta-
menti delle persone e
le possibilità di accesso
alle diverse opportuni-
tà. Attraverso l'inter-
vento coordinato di
operatori dei servizi
sociali, dei servizi cul-
turali e degli uffici tec-
nici, con la partecipa-
zione attiva dei cittadini
interessati e l'ausilio
degli strumenti della
comunicazione, si è
definito un modello di
trasformazione urbana
che indica una svolta
nella qualità comples-
siva del territorio e
spezza i legami di
subalternità di un luogo
rispetto a un altro.
Il Progetto Periferie si
articola attraverso
diversi strumenti,
finanziati grazie
all'Unione europea, lo
Stato italiano e la
Regione Piemonte, e
molto frequentemente
attraverso i bilanci del
Comune di Torino: si
tratta dei Programmi di

recupero urbano, dei
Contratti di quartiere e
delle Azioni di sviluppo
locale, cui si affiancano
due grandi contenitori,
The Gate e Urban 2.

PROGETTO PERIFERIE
Il cuore della città

               



27periferie
1997/2005

26

administrations
(Circoscrizioni), and a
collaboration protocol
is established.
A group of operators
with different skills
creates a working
group, or Laboratory,
gathering together
associations, econo-
mic entities, municipal
service technicians,
voluntary groups, and
local residents.
The Laboratory recei-
ves petitions, demands
and suggestions, on
the basis of which it
drafts proposals for
intervention, which the
City Council and
Circoscrizione will
take into consideration
in their subsequent
regeneration plans in
order to take mindful
decisions.
The Laboratory also
monitors the concrete
implementation of the
projects and local
development initiati-
ves.
Integrated planning
The Suburbs Project
does not replace exi-
sting structures but
links them together. It

introduces an appro-
ach based on integra-
ted planning, well
aware that any change
to housing, common
areas or roads will
change citizens’ beha-
viour and the possibili-
ties of accessing the
various opportunities.
A model of urban tran-
sformation which
reflects a turnaround
in the overall quality of
the territory, breaking
the bonds of inferiority
between one area and
another, was defined
by the coordinated
action of workers of
the social services,
cultural services and
technical offices, with
the active participation
of the involved resi-
dents and with the
support of communi-
cations tools.
The Suburbs Project is
made up of different
instruments, financed
by the European
Union, the Italian
Government, the
Piemonte Regional
Council, and very often
the Turin City Council
budget. They include

Urban recovery pro-
grammes,
Neighbourhood
Contracts and local
development actions,
plus two large inclusi-
ve projects: The Gate
and Urban2.

periferie
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SUBURBS PROJECT
The heart of the city
The Suburbs Project is
a proposal for the glo-
bal development of the
territory of Torino,
which recognises the
value and identity of
each part of the city,
and aims to overcome
the dualism between
centre and suburbs.
The most distinctive
aspects of the project
• urban and environ-
mental regeneration,
which will make it pos-
sible to improve the
residents’ quality of life
• proposal of economic
and social develop-
ment initiatives, which
increase the value of
local resources
through incentives to
economic activities and
the creation of new
jobs 
• the recovery of an
identity and a sense of
belonging, by stimula-
ting dialogue about
common problems and
conflict mediation to
identify areas of com-
mon interest.
The Laboratory
The implementation of
the Suburbs Project is
agreed with the district
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Progetto Periferie

1998 
Folder 

1999 Luci d’Artista

2000
Rassegna Periferie in scena

2000
Folder 
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Brochure 2002 Folder 2002

Progetto Periferie
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29-30 ottobre 2003
Convegno rigenerazione urbana 
e concerto di
Edoardo Bennato (28 ottobre)

2003

Progetto Periferie
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Comitato Progetto
Porta Palazzo, organo
no-profit a partecipa-
zione mista di istitu-
zioni pubbliche e enti
privati, con l'incarico di
gestire e realizzare
The Gate. 
Il progetto si articola
in diciannove azioni,
suddivise in cinque
aree di intervento:
Piazza Affari (sviluppo
economico e lavoro);
Rete di sicurezza
(azioni sociali);
Sostenibilità (tutela
ambientale); Un posto
per vivere (edilizia,
ambiente costruito);
Legàmi (mobilità, rela-
zioni fisiche e sociali
all'interno del quartie-
re e con il resto del
mondo). 
Conclusa nel 2002 la
fase di finanziamento
europeo, The Gate
prosegue il suo per-
corso di strumento
operativo della Città
sotto la regia del
Progetto Periferie.

In 1996 the Torino City
Council presented the
The Gate-Living not
leaving project to the
European Union, a pro-
gramme designed to
improve living and wor-
king conditions in the
Porta Palazzo area of
the city. The project
adopts an innovative
approach, which sets
an example for other
European experiences,
and intends to involve
different partners, both
public and private, to
trigger a multiplier
effect for investments
in the area. The Torino
City Council received
joint funding of appro-
ximately 5 billion lire
from the European
Community for The
Gate, within the
Innovative Actions of
the European Regional
Development Fund (Art.
10 Reg. CE 2081/92
ERDF). An equivalent
sum was allocated by
the City Council from
its own resources, as
well as funds from the
Italian Government,
banking foundations
and the Chamber of

Commerce.
The Porta Palazzo
Project Committee
was created in 1998, a
non-profit-making
organisation made up
of public institutions
and private organisa-
tions, to implement
and manage the
Project.
The Project contains
nineteen proposals,
divided into five areas
of intervention: “Piazza
Affari” (economic deve-
lopment and employ-
ment); Rete di sicurez-
za – Safety net (social
actions); Sostenibilità -
Sustainability (protec-
tion of the environ-
ment); Un posto per
vivere – A place to live
(housing, the built-up
environment); Legàmi -
Bonds (mobility, physi-
cal and social relations
within the area and
with the rest of the
world).
The period of EU fun-
ding ended in 2002,
and The Gate continued
as an operational
instrument of the City
Council, under the
Suburbs Project.
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THE GATE
Progetto Porta Palazzo

Porta Palazzo Project
Nel 1996 la Città di
Torino ha presentato
all'Unione europea il
progetto The Gate-
living not leaving,
volto a migliorare le
condizioni di vita e di
lavoro del quartiere di
Porta Palazzo. The
Gate si avvale di un
approccio innovativo, in
grado di fornire un
esempio per altre
esperienze in Europa,
e si propone di coinvol-
gere diversi partner,
pubblici e privati, per
scatenare un effetto
moltiplicatore degli
investimenti sull'area.
Per The Gate la Città di
Torino ottiene dalla
Comunità europea,
nell'ambito delle Azioni
innovative del Fondo
europeo di sviluppo
regionale (art. 10 Reg.
CE 2081/92 FESR), un
cofinanziamento di
circa 5 miliardi di lire.
Altrettanti sono stan-
ziati dalla Città con
risorse proprie cui si
aggiungono fondi pro-
venienti da Stato, fon-
dazioni bancarie e
Camera di Commercio.
Nasce così nel 1998 il

                



3736

1998
Rassegna FuoriOrario
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1998
Inaugurazione della sede del
Comitato Progetto Porta
Palazzo

2001
Pieghevole Qui.

The Gate

1999
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2001
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The Gate
Diario dell’alluvione
novembre 2000

2003

2004
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2003
Immagine
coordinata

2004
Cantiere di 
riqualificazione
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The Gate

2004
Pannelli cantiere
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Urban 2 è un program-
ma di riqualificazione
urbana promosso
dall'Unione europea per
rilanciare lo sviluppo e
migliorare la vita quoti-
diana dei quartieri in
difficoltà delle metropoli
europee. L'Ue ha finan-
ziato soltanto dieci pro-
getti per l'Italia; tra que-
sti, ha inserito Mirafiori
nord, un'area di oltre 2
milioni di metri quadrati
di superficie e circa
25mila abitanti.
Riqualificare
l'ambiente
Mirafiori è un quartiere
legato allo sviluppo
della grande industria e
ora fermo a un modello
non più attuale.
L'obiettivo del program-
ma è riattivarlo e rimet-
terlo in movimento.
Questo avviene riqualifi-
cando l'ambiente fisico
e valorizzando le molte
aree verdi e sportive
esistenti, per creare
spazi pubblici e percorsi
urbani. 
Dare impulso allo svi-
luppo economico
Il sostegno alle imprese
esistenti e l'aiuto alle
nuove imprese per cre-

scere e creare occupa-
zione servono a trasfor-
mare il quartiere in un
centro produttivo e vita-
le, valorizzano la creati-
vità e l'innovazione e
sostengono l'inseri-
mento nel mondo del
lavoro di fasce deboli.
Favorire la crescita
sociale e culturale
Urban 2 vuole inoltre
rafforzare i legami
sociali e le reti di con-
tatto tra gli abitanti,
riducendo i fenomeni di
isolamento ed esclusio-
ne sociale, ampliando i
servizi esistenti e
migliorandone la qualità
e l'accessibilità; creare
occasioni di espressione
culturale e artistica che
rafforzino l'identità e il
senso di appartenenza
alla comunità.
La comunicazione 
È gestita direttamente
dal Comitato Urban 2,
dotato di risorse interne
che progettano e moni-
torano la comunicazio-
ne istituzionale e le
varie campagne desti-
nate al lancio e allo svi-
luppo dei progetti. 
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Urban 2 is an urban
regeneration program-
me promoted by the
European Union to
foster development and
improve the daily life of
disadvantaged districts
of European metropoli-
tan areas. The EU has
only financed ten of
these projects in Italy
including Mirafiori
Nord, a more than 2
million square metres
area, with about 25,000
inhabitants.
Requalifying the envi-
ronment
The origins of the
Mirafiori district are
linked to the develop-
ment of big industry
and has remained tied
to an outdated model.
The aim of the pro-
gramme is to revitalise
it and get it moving
again.
This can be done by
regenerating the physi-
cal environment and
exploiting the many
green areas and exi-
sting sports facilities,
to create public areas
and urban itineraries.
Triggering economic
development

Urban 2
Riqualificare Mirafiori nord
Revitalising Mirafiori nord

Supporting existing enter-
prise and backing new
enterprise, putting it in a
position to grow and to
create jobs will help to
transform the neighbour-
hood into a productive,
vital centre, encouraging
creativeness and innova-
tion, and encouraging the
entrance of weaker
groups into the job mar-
ket.
Fostering social and cul-
tural growth
Urban 2 aims to stren-
gthen social ties and the
network of contacts bet-
ween residents, reducing
isolation and social exclu-
sion, strengthening exi-
sting services and impro-
ving their quality and
accessibility; creating
opportunities for cultural
and artistic expression
which can strengthen
community identity and
sense of belonging.
Communications 
They are managed directly
by the Urban 2 Committee,
which has its own internal
resources who plan and
monitor institutional com-
munications and the various
campaigns designed to
launch and develop projects.
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2001
Brochure e immagine
coordinata

2001
Cartellone e

newsletter
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2002
Totem e Infobus

2003
Piazza Livio Bianco
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Urban 2

2003
L’impresa è centrale

2004
Convegno
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I Pru sono progetti
complessi di trasfor-
mazione e riqualifica-
zione di alcuni ambiti
urbani. Come nelle
altre iniziative del
Progetto Periferie, alla
progettazione e tra-
sformazione edilizia e
urbanistica si sono
affiancate iniziative di
carattere sociale, cul-
turale ed economico. 
I Piani di accompagna-
mento sociale (Pas) si
basano su alcuni con-
cetti chiave: comuni-
cazione, partecipazio-
ne, accompagnamento
dei lavori, sviluppo
locale e di comunità.
Sono strumenti flessi-
bili, adattabili alla con-
creta articolazione di
questi obiettivi e alle
difficoltà poste dal-
l'elevato tasso di inno-
vazione.
Corso Grosseto
Il disegno, sulla pianta
della città, del perime-
tro del Pru di corso
Grosseto ricorda la
forma di una chiave. In
questa area ebbe sede
all'inizio del secolo
scorso la Fert, una
delle prime case italia-

ne di produzione cine-
matografica, e il regi-
me fascista edificò un
quartiere per quei
tempi all'avanguardia,
con asilo infantile e
piscina per i residenti.
Con lo sviluppo indu-
striale di Torino ha
preso forma il quartie-
re come lo vediamo
oggi. 
Via Ivrea
L'area interessata dal
Pru di via Ivrea è una
porzione di territorio
triangolare nell'estre-
mo nord della città.
Sono in corso dal 1998
interventi di manuten-
zione straordinaria di
parte degli edifici, la
valorizzazione degli
spazi verdi, interventi
per il miglioramento
della viabilità e la
nuova edilizia residen-
ziale a opera di privati.
Via Artom
L'area d'intervento del
Pru di via Artom
(Circoscrizione 10) è
situata nella zona di
Basse Lingotto e di
Borgata Mirafiori, due
nuclei abitativi divisi
tra loro dal Parco
Colonnetti.

Nel Pru sono previsti
interventi di tipo urba-
nistico, come la realiz-
zazione di nuovi spazi
sociali, aree verdi,
miglioramento della
viabilità, nuovi insedia-
menti di attività econo-
miche e del tempo
libero, e di tipo edilizio
(la manutenzione stra-
ordinaria degli edifici
della zona di edilizia
popolare di via Artom).
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I PROGRAMMI
DI RECUPERO URBANO

Uno sviluppo partecipato
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URP are complex tran-
sformation and rege-
neration programmes
that target particular
urban environments.
Like the other initiati-
ves in the Suburbs
Project, they combine
new building, conver-
sion and urbanisation
programmes with
social cultural and
economic initiatives.
The social support
plans are based on a
number of key con-
cepts: communication,
participation, monito-
ring of work, local and
community develop-
ment. They are flexible
tools that will adapt to
the concrete complexi-
ties of these goals and
the difficulties posed
by the high level of
innovation.
Corso Grosseto
On the map, the outli-
ne of the Corso
Grosseto URP resem-
bles a key. At the turn
of the last century,
FERT, one of the first
Italian film companies,
was founded in this
area, and the Fascist
Government built a

whole neighbourhood
around it, that was
quite advanced for its
day, with a nursery
school and swimming
pool for the inhabi-
tants. The industrial
development of Torino
shaped the district
that we see today.
Via Ivrea
The area of the Via
Ivrea URP is a triangu-
lar portion in the
Northern part of the
city. A programme that
envisages the extraor-
dinary maintenance of
some of the buildings,
the enhancement of
the green areas,
improvements to the
roads and new hou-
sing projects by private
organisations was
begun in 1998 and is
still ongoing.
Via Artom
The URP area of Via
Artom (Circoscrizione
10) comprises the nei-
ghbourhoods of Basse
Lingotto and Borgata
Mirafiori, two residen-
tial areas separated by
the Colonnetti Park.
The URP envisages
town-planning initiati-

ves, such as the crea-
tion of new community
areas, green areas,
improvements to the
road system, new faci-
lities for economic and
leisure activities, and
housing (extraordinary
maintenance of the
buildings in the wor-
king-class housing
estate of Via Artom).
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THE URBAN RECOVERY 
PROGRAMMES
Participated development

corso Grosseto

2003
Newsletter 1999

Piano di accompagnamento sociale
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via Ivrea

1999
Tabellone

corso Grosseto

2003
Newsletter
numero speciale
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via Ivrea

2001
Calendario Facce in festa.

2003
Abbattimento
dell’edificio di
via Fratelli Garrone 73
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Contratto di quartiere
1. Via Arquata
Via Arquata é un
quartiere di edilizia
popolare Atc di Torino.
Costruito negli anni
venti, comprende 42
palazzine con circa
900 alloggi.
L'insediamento fa
parte della
Circoscrizione 1 -
Centro Crocetta, ma è
nei fatti separato dal
tessuto urbano circo-
stante da imponenti
barriere fisiche (due
rami della ferrovia e
un cavalcavia).
L'isolamento ha con-
tribuito a consolidare,
anche dal punto di
vista dell'immagine,
una condizione di
separazione e margi-
nalità che si è accen-
tuata negli anni. A una
situazione sociale e
occupazionale partico-
larmente difficile si è
accompagnato nel
tempo un degrado fisi-
co e funzionale delle
palazzine. Sono assen-
ti servizi e attività eco-
nomiche.

Contratto di quartiere

2. Via Ghedini, via
Dina, via Parenzo
Sono tre nuove aree di
riqualificazione che
hanno ottenuto nel
2004 i contributi regio-
nali per avviare nuovi
Contratti di quartiere e
dove sono già in corso
i primi interventi di
accompagnamento
sociale. 
Sull'area di via Ghedini
e via Gallina, nella
Circoscrizione 6, il
Comune di Torino
avvierà il recupero fisi-
co degli edifici e la
riqualificazione degli
spazi pubblici, anche
attraverso interventi
sperimentali e uso di
tecnologie innovative
per il risparmio ener-
getico. Il progetto è
attualmente nella sua
fase iniziale.
L'area di via Dina è
adiacente allo stabili-
mento Fiat di Mirafiori
e coincide in parte con
il territorio interessato
da Urban 2, che non
prevede in quell'area
interventi sull'edilizia
residenziale. Questa
zona si é formata nel-
l'arco di un cinquan-

tennio, dal 1926 al
1975, man mano che
si costruiva e si
ingrandiva la grande
fabbrica.
Nei palazzi, tutti
costruiti da Comune,
Iacp, Ina Casa e Stato,
abitano circa 3700 per-
sone, la maggior parte
delle quali anziane,
soprattutto donne
sole. La popolazione
tende a diminuire e
invecchiare. Le condi-
zioni economiche
risultano medio-basse
e parecchie famiglie
sono assistite dal
Comune. I disoccupati
sono il doppio della
media cittadina. 
L'ambito territoriale di
via Parenzo corri-
sponde agli edifici di
proprietà Atc siti in via
Parenzo, corso Molise
e l'area circostante nel
quartiere Lucento-
Vallette, Circoscrizione
5. Si tratta di un’area
fortemente segnata
dal disagio sociale,
nella quale negli ultimi
anni si è sviluppata
un’attività di animazio-
ne del territorio diret-
tamente gestita da

associazioni di cittadi-
ni, con l’obiettivo di
migliorarla sotto il
profilo sociale e
ambientale.
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Neighbourhood 1
Contract. Via Arquata
Via Arquata is an ATC
housing estate, built in
the 1920s, and made
up of 42 blocks contai-
ning about 900 flats.
The estate is in
Circoscrizione 1 –
Centre Crocetta, but it
is actually separated
from the surrounding
urban fabric by daun-
ting physical barriers
(two railway lines and
a road overpass).
This isolation has hel-
ped to consolidate a
sense of separation
and marginality, even
in terms of the image
of the area, that has
increased over the
years. The difficult
social situation and
high unemployment
are accompanied by
the physical and fun-
ctional deterioration of
the residential buil-
dings. There are
almost no services or
economic activities.
Neighbourhood 2
Contract. Via Ghedini,
via Dina, via Parenzo
These are three new
regeneration areas

which received regio-
nal subsidies in 2004
to launch new
Neighbourhood
Contracts, where the
first social support ini-
tiatives are already
underway.
In via Ghedini and via
Gallina, which are in
Circoscrizione 6, the
Torino City Council is
embarking on the phy-
sical refurbishment of
the buildings and
regeneration of the
public areas, even
introducing experi-
mental initiatives and
innovative energy-
saving technologies.
The project is curren-
tly at an early stage of
implementation.
The via Dina area lies
adjacent to the Fiat
Mirafiori plant and
overlaps some of the
territory covered by
the Urban 2 project,
which does not envisa-
ge any housing pro-
jects in that area. The
neighbourhood grew
up over fifty years,
from 1926 to 1975, as
the large plant expan-
ded.

The apartment buil-
dings were all built by
the City Council, IACP,
INA Casa and the
Government, and they
are inhabited by about
3700 people, most of
whom are seniors,
with a large proportion
of single women. The
population is falling
and ageing. The stan-
dard of living is
medium-low and
numerous families
receive Social Security
aid. The unemploy-
ment rate is twice the
average for the city.
The via Parenzo area
comprises the ATC-
owned buildings in Via
Parenzo, Corso Molise
and the surrounding
area in the Lucento-
Vallette district, in
Circoscrizione V. In
this area social har-
dship is rife, and in
recent years animation
initiatives have been
launched and mana-
ged directly by citizens’
associations, with the
goal of improving the
entire area from a
social and environ-
mental viewpoint.
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via Arquata

Iniziative 2003-2004

2004
Cartolina-invito per l’inaugurazione
del Centro d’incontro
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via Ghedini, via Dina, via Parenzo

2005
Avvio dei Contratti di quartiere
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Il progetto Teatro
Comunità utilizza il
processo di creazione
artistica tipico di un
allestimento teatrale
per mettere in scena
l’identità di una comu-
nità.  Attraverso il tea-
tro si incentiva lo svi-
luppo del senso di
comunità. Operare
insieme per un proget-
to d’identità fa scaturi-
re una cittadinanza
nuova, radicata su una
visione comune della
propria storia, che
favorisce il cambia-
mento sociale. 
Il progetto Teatro
Comunità è nato nel
2000 con l’intento di
presentare alcune
zone periferiche a un
pubblico più ampio,
attraverso le storie e il
vissuto degli abitanti,
con eventi spettacolari
realizzati grazie al
contributo delle com-
pagnie teatrali torine-
si. Il progetto è pro-
mosso e sostenuto dai
settori comunali
Periferie, Gioventù ed
Eventi culturali. 
Inoltre, ha avviato un
Master universitario,

in collaborazione con
l’Università di Torino,
per la creazione di
figure professionali
con competenze coe-
renti con gli obiettivi e
il metodo di lavoro uti-
lizzato nei laboratori di
quartiere. 
Nel 2003 è nato il
Centro di produzione
teatrale Caos (compa-
gnia Stalker Teatro),
che partecipa al pro-
getto Interurban 2006
con la città gemellata
di Glasgow.

The Community
Theatre project
employs the process of
artistic creation typical
of a theatre production
to “stage” the commu-
nity’s identity.
A sense of community
is triggered and deve-
loped through the
theatre. Working toge-
ther on an identity
project sparks off a
new citizenship, which
has its roots in a com-
mon vision of its histo-
ry, encouraging social
change.
The Community
Theatre Project was
founded in 2000 to
make a few suburban
areas known to a
vaster public, through
the stories and lives of
their inhabitants, with
performances produ-
ced with the help of
Torino’s theatre com-
panies. The project is
promoted and suppor-
ted by the Suburbs,
Youth and Cultural
Events Municipal
Departments.
The Masters degree
The Community
Theatre is supported

by a Technical-
Scientific Committee
made up of university
lecturers and repre-
sentatives of the City
Council. The
Committee identifies
the artistic and social
features of the project
and monitors and
assesses the initiatives
launched. It has also
introduced a postgra-
duate university
degree, with Torino
University, to create
professional figures
possessing skills that
are consistent with the
objectives and working
methods adopted in
the neighbourhood
laboratories.
A theatrical centre was
created in 2003, known
as ‘Caos’ (Stalker
Theatre company),
which is involved in the
Interurban 2006
project with Torino’s
twinned city of
Glasgow.
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Teatro Comunità

2001
Prima rassegna

2004
Gemellaggio Torino-Glasgow

2004
Inaugurazione del Centro di produzione Caos

       



San Donato
È un quartiere prossi-
mo al centro città, che
negli ultimi anni ha
subìto un lento proces-
so di degrado edilizio,
sociale e ambientale.
Presenta tuttavia alcu-
ne importanti risorse,
come le sponde del
fiume Dora, alcuni
immobili di interesse
storico-artistico e una
grande area con edifici
industriali in via di
riqualificazione.
San Paolo - Cenisia
Il progetto prende
nome dalla via simbolo
della Circoscrizione 3,
via Luserna di Rorà,
anche se gli interventi
interessano tutto il
quartiere.
L'area, pur essendo
storicamente popolare,
è oggi abitata da una
popolazione mista, con
una forte presenza di
stranieri europei ed
extraeuropei. Nella
zona opera un numero
significativo di associa-
zioni.
Barriera di Milano
È un quartiere disomo-
geneo che comprende
al suo interno un

nucleo storico centrale
caratterizzato da alta
densità abitativa, diver-
se aree industriali di
dimensioni significative
e una fascia di edilizia
pubblica di minore
densità. Qui sono pre-
senti iniziative di carat-
tere socio-culturale e
ricreativo e servizi per
gli immigrati.
Corso Taranto
Questo quartiere di
edilizia residenziale
pubblica (circa mille
alloggi) è stato edifica-
to nella zona nord della
città verso la fine degli
anni sessanta. Esiste
uno storico comitato
unitario di base molto
attivo che ha collabora-
to con il Comune nel
definire le strategie di
riqualificazione del-
l'area.
Falchera
Si tratta di edifici Atc;
la parte sud (Falchera
vecchia) ha visto i primi
insediamenti negli anni
cinquanta, la parte
nord (Falchera nord)
negli anni settanta. Ai
bordi del quartiere esi-
ste una fascia di stagni
e laghetti naturali. Vi è

una forte presenza di
volontariato e associa-
zionismo.
San Salvario
Il quartiere, costituito
da un tessuto edilizio
storico (circa 6600
alloggi), è situato nelle
immediate vicinanze
del centro cittadino,
adiacente alla stazione
ferroviaria centrale di
Porta Nuova, e nel
corso degli anni ha
ospitato diverse ondate
migratorie. Il tessuto
imprenditoriale è vitale
e dinamico, con un
consistente numero di
attività commerciali e
artigiane, anche a
carattere etnico.
Le Vallette
Il quartiere è stato pro-
gettato negli anni cin-
quanta da un gruppo di
architetti di prestigio
coordinati da Gino Levi
Montalcini ed è stato
realizzato negli anni
sessanta con criteri di
qualità. Le Vallette

sono caratterizzate da
una significativa "iden-
tità di quartiere" e da
un forte senso di
appartenenza. A questa
atmosfera contribuisce
la presenza in zona di
numerosi servizi pub-
blici, commerciali e
ricreativi.
Lucento
Il quartiere è stato
costruito nel 1925 e
comprendente otto fab-
bricati con 246 alloggi
adibiti a edilizia resi-
denziale pubblica. Atc
ha avviato una consi-
stente manutenzione
della parte esterna
(tetti, facciate e spazi
comuni) e degli alloggi,
sostenendone total-
mente il costo.
L'intervento è iniziato
nel 1999 e si è conclu-
so nel 2002.

LE AZIONI DI SVILUPPO
LOCALE PARTECIPATO
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San Donato
This district is close to
the city centre, and has
undergone a slow pro-
cess of decay in buil-
ding, social and envi-
ronmental terms in
recent years. It does
however have signifi-
cant resources such as
the banks of the river
Dora, a number of buil-
dings of historical and
artistic interest and a
large area of industrial
buildings that are cur-
rently being refurbi-
shed.
San Paolo - Cenisia
The project is named
after a street that is a
symbol of
Circoscrizione 3, Via
Luserna di Rorà,
although the measures
regard the entire
district.
Although originally
working class, the area
is now inhabited by a
mixed population, with
a strong presence of
foreigners from Europe
and other non
European countries. A
large number of asso-
ciations operate in the
area.

Barriera di Milano
This is a heterogene-
ous district that inclu-
des a historical core
with a high residential
density, several indu-
strial areas of a signifi-
cant size and an area
of low density social
housing. A number of
social, cultural and
recreational initiatives
as well as facilities for
immigrants have been
established.
Corso Taranto
The social housing
estate of about one
thousand flats was
built in the northern
part of the city in the
late 1960s. There is a
very active local histo-
rical committee which
has collaborated with
the City Council on the
definition of the strate-
gies to revitalise the
area.
Falchera
Originally an ATC hou-
sing estate; the sou-
thern part (Falchera
vecchia) was begun in
the 1950s, the northern
part (Falchera nord)
was added in the
1970s. Just outside the

district is an area of
natural ponds and
lakes. There are nume-
rous voluntary organi-
sations and associa-
tions.
San Salvario
This district is one of
the older residential
neighbourhoods of the
city (with about 6600
flats), and is located
very close to the city
centre, adjacent to the
Porta Nuova central
railway station; over
the years it has absor-
bed numerous waves
of immigrants. The
entrepreneurial fabric
is vital and dynamic,
and there are a large
number of commercial
and handicraft con-
cerns, including many
of an ethnic nature.
Le Vallette
This district was desi-
gned in the 1950s by a
group of leading archi-
tects coordinated by
Gino Levi Montalcini
and was built in the
1960s with quality cri-
teria. Le Vallette has a
significant “local iden-
tity” and a strong
sense of belonging.

This “village” atmo-
sphere is enhanced by
the presence of nume-
rous public services
and commercial and
recreational facilities.
Lucento
This district was built
in 1925 and comprises
eight buildings with
246 council flats. ATC
recently undertook a
consistent maintenan-
ce programme for the
outsides of the buil-
dings (roofs, façades
and common areas)
and the flats, funded
entirely by its own
resources. The pro-
gramme was begun in
1999 and concluded in
2002.

PARTICIPATED LOCAL 
DEVELOPMENT ACTIONS

San Donato

2001-2002
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Barriera di Milano e
corso Taranto
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San Paolo
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2001
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Corso Taranto2003 2003
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San Salvario
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Falchera

2004
Inaugurazione della nuova piazza

Cartolina per il cinquantenario della Falchera
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Le Vallette e Lucento

20022000

2004

Rivista

Rivista Periferie al Centro 2000-2005
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Audiovisivi

2000
Studio Azzurro

2004
Alberto Signetto

2000
Giulio  Graglia

2003
Giulio  Graglia

Internet

Progetto Periferie

The GateUrban 2
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agosto 1997
Si costituisce un grup-
po di lavoro interas-
sessorile coordinato
da Eleonora Artesio
(allora assessore al
Decentramento e
all’Integrazione urba-
na), con l’apporto delle
consulenti Iolanda
Romano, Mimi Garelli,
Daniela Grognardi. Lo
scopo è studiare nuove
modalità di rigenera-
zione e sviluppo, come
risposta al degrado
fisico e sociale delle
periferie.
9 dicembre 1997
Con delibera della
Giunta comunale viene
istituito il Progetto
Speciale Periferie,
come proposta di svi-
luppo per la città e con
l’intento di valorizzare
risorse e progettualità
dei quartieri periferici.
4 maggio 1998
Al gruppo di lavoro
intersettoriale si
affianca una struttura
dedicata, diretta da
Giovanni Magnano.
12 giugno 1998
Si tiene a Torino il 1°
convegno nazionale

sulle politiche di rige-
nerazione urbana e
sulla progettazione
partecipata. 
Il convegno è occasio-
ne per presentare i
contenuti, gli obiettivi
e la prima identità
visiva del Progetto
Speciale Periferie.  
giugno-settembre 1998
Con la presentazione
al Ministero dei Lavori
Pubblici della candida-
tura per i finanzia-
menti nazionali dei
Contratti di quartiere
(29 giugno) parte la
riqualificazione di via
Arquata. 
Tra luglio e settembre
1998 ha luogo
Arquaestate, 1° ras-
segna di iniziative
organizzate per comu-
nicare agli abitanti il
programma di accom-
pagnamento agli inter-
venti di riqualificazio-
ne. Si realizzano una
mostra e il film
Perché per me è una
città, realizzato dalla
Cooperativa Sociale
Giuliano Accomazzi.
dicembre 1998
Ricorre il trentennale
della consegna degli

alloggi di edilizia pub-
blica di corso Taranto.
Si realizzano una
mostra fotografica,
una rassegna teatrale
organizzata da compa-
gnie amatoriali e un
convegno con il coin-
volgimento degli abi-
tanti storici. Si pubbli-
ca il libro Corso
Taranto. Trent’anni di
vita, speranze,
progetti.
26 aprile 1999
Si organizza Buon
Compleanno Psp, il
primo incontro tra
operatori del Comune
e attori locali delle
aree oggetto degli
interventi di riqualifica-
zione.
27 aprile 1999
Si tiene a Torino la
conferenza stampa
nazionale per la pre-
sentazione della gra-
duatoria dei Contratti
di quartiere, alla pre-
senza del Ministro dei
Lavori Pubblici
Micheli, del Sindaco e
degli Assessori inte-
ressati.
In collaborazione con
il Progetto Speciale
Comunicazione, viene

presentato il primo
logo ufficiale del
Progetto Speciale
Periferie.
luglio 1999
Si firmano i protocolli
d’intesa per i Pru di
via Ivrea e corso
Grosseto. 
Nelle due zone di
intervento della riqua-
lificazione ha inizio la
promozione delle ini-
ziative di sviluppo
locale. Si avviano i
Piani di accompagna-
mento sociale (Pas).
Oltre ai contenuti del
programma, dei due
Pru si definiscono
l’immagine coordinata,
il logo, il sito internet e
i diversi strumenti
(newsletter, locandine,
pieghevoli) che ne
caratterizzeranno
negli anni la linea di
comunicazione.
dicembre 1999
Il Progetto Speciale
Periferie collabora con
Luci d’Artista, rasse-
gna di opere d’arte
contemporanea instal-
late nei punti più
significativi della città.
Per questa edizione le
opere vengono esposte

PROGETTO PERIFERIE: 
cronologia delle azioni di comunicazione

anche nei quartieri Le
Vallette (Parco
Montale) e Falchera e
in via Arquata, via
Ivrea, via Chiesa della
Salute, via Artom
(Parco Colonnetti). 
Sulla storia della
Manifattura Tabacchi
vengono realizzati pro-
dotti di comunicazione
e iniziative: una
mostra fotografica e il
convegno di presenta-
zione del libro La
Manifattura Tabacchi
e il suo borgo, orga-
nizzato nelle strutture
dell’ex fabbrica. 
marzo 2000
Viene presentata al
Centro Congressi
Lingotto Studi di geo-
grafia urbana, ricerca
svolta dall’Ires che ha
analizzato i dati
socioeconomici del
territorio per una let-
tura dei fattori di disa-
gio sociale.
giugno 2000
Viene realizzato
Periferie in scena: il
teatro fuori dal
centro, un progetto
accolto all’interno
della programmazione
estiva della città per la

promozione delle peri-
ferie urbane attraverso
il teatro. 
Periferie in scena
coinvolge tre periferie
(i quartieri di Falchera,
Vallette e Mirafiori), tre
compagnie teatrali cit-
tadine e tre artisti di
fama.
1 giugno 2000
Si costituisce l’Agenzia
di sviluppo di via
Arquata, organismo a
base locale per la pro-
gettazione sociale e
partecipata.
estate 2000
Le iniziative culturali e
aggregative previste
nelle aree del Progetto
Speciale Periferie
entrano nel calendario
degli appuntamenti
previsti dalla rassegna
Giorni d’Estate, pro-
mossa dalla Città.
21 luglio 2000
Viene firmato il proto-
collo d’intesa per il
Pru di via Artom.
19 settembre 2000
Viene presentata al
Ministero dei Lavori
Pubblici la candidatura
di Torino per il pro-
gramma europeo Pic
Urban 2. La candidatu-

ra prevede il piano di
comunicazione e il
primo logo, non anco-
ra definitivo.
dicembre 2000
Si tiene sempre a
Torino Periferie al
centro, 2° convegno
internazionale sulle
politiche di rigenerazio-
ne urbana e sulla pro-
gettazione partecipata.
Ha luogo contempora-
neamente la
Conferenza nazionale
Anci sulle aree urba-
ne, alla presenza del
Ministro dei Lavori
Pubblici Nerio Nesi.
Una settimana di ini-
ziative che coinvolgono
la città: due giornate
sul protagonismo gio-
vanile, una giornata
dedicata agli scambi
culturali con la città di
Berlino, due giornate
di lavoro tematico, e
nelle periferie spetta-
coli teatrali con artisti
internazionali.
Vengono presentati il
nuovo logo del
Progetto Speciale
Periferie (la ‘chioccio-
la’), l’immagine coor-
dinata e il sito internet
rinnovati, la rivista

Periferie al centro e il
film di Studio Azzurro
con la regia di Fabio
Cirifino.
Nell’ambito del piano
di comunicazione del
Pas del Pru di via
Artom viene pubblicato
il libro Mirafiori la
città oltre il Lingotto.
Storie di via Artom.
febbraio 2001
Con determina comu-
nale del direttore
generale il Progetto
Speciale Periferie
diventa settore
Periferie. 
marzo 2001
Torino è ammessa al
finanziamento di
Urban 2. Ha inizio la
relativa campagna di
comunicazione, che
definisce logo e identi-
tà visiva del progetto. 
primavera 2001
In seguito all’esperien-
za di Periferie in
scena, nasce il proget-
to Teatro Comunità,
con l’obiettivo di pro-
muovere, in alcuni
quartieri, il senso di
comunità e socialità
attraverso la pratica
teatrale. Viene realiz-
zata una campagna di
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comunicazione sugli
orientamenti del pro-
getto e sul programma
dei laboratori. 
4 giugno 2001
Si insedia la Giunta
guidata da Sergio
Chiamparino, sindaco
della Città. Le deleghe
del settore sono affi-
date al vicesindaco
Marco Calgaro.
settembre 2001
A conclusione del ciclo
dei laboratori territo-
riali di Teatro e
Comunità si tiene un
seminario internazio-
nale sul tema, con la
partecipazione della
città di Glasgow e di
diverse città italiane e
la presenza di opera-
tori teatrali da tutto il
mondo. Riparte dun-
que da Torino - la città
italiana in cui queste
esperienze hanno
preso slancio - il
dibattito sul rapporto
tra teatro e sviluppo di
comunità.
febbraio 2002
Si approva in modo
definitivo il comple-
mento di programma-
zione e il piano di
comunicazione di

Urban 2. Parte la cam-
pagna di comunicazio-
ne sul territorio: mani-
festi, locandine, pie-
ghevoli, un autobus
adattato a mostra sul
programma e sui con-
tenuti dell’intervento,
totem urbani. Si rea-
lizza la prima newslet-
ter.
23 febbraio 2002
Apre il cantiere dei
lavori di manutenzione
delle abitazioni di via
Arquata. Le caratteri-
stiche dell’intervento
sono presentate nella
sede dell’Agenzia in
una conferenza stam-
pa aperta a tutti gli
abitanti del quartiere.
estate 2002
Ha inizio la nuova
campagna di comuni-
cazione per la promo-
zione dei soggetti
locali coinvolti e la
visibilità delle diverse
iniziative del settore.
Rinnovata la veste gra-
fica e nuova la linea
comunicativa, con il
logo (la ‘chiocciola’)
accompagnato dal
claim Periferie il
cuore della città. 
autunno 2002

Dal 2001 si avvia uno
scambio sul tema del
teatro sociale tra com-
pagnie torinesi e scoz-
zesi. Nell’ottobre 2002
una delegazione della
Città va a Glasgow per
riprendere il percorso
del gemellaggio inizia-
to negli anni ottanta e
la compagnia teatrale
Stalker vi rappresenta
l’Odissea.
Viene approvato
Interurban 2006, un
progetto comune tra le
due città e le rispettive
compagnie teatrali,
che prevede la produ-
zione e la rappresen-
tazione di due spetta-
coli con il coinvolgi-
mento degli abitanti
dei quartieri Vallette, a
Torino, e Tory Glenn, a
Glasgow. Gli spettacoli
saranno ospitati all’in-
terno del calendario
culturale dei Giochi
Olimpici 2006. 
18 febbraio 2003
Roberto Tricarico,
assessore alle
Politiche per la casa e
Verde pubblico, riceve
le deleghe per lo
Sviluppo delle perife-
rie. Le deleghe al

Verde pubblico passa-
no a Dario Ortolano.
marzo 2003
Si firma il Trattato di
gemellaggio con
Glasgow.
maggio 2003
La Giunta comunale
delibera gli indirizzi
per la preparazione di
tre candidature per il
bando di imminente
pubblicazione, da
parte della Regione,
per la realizzazione di
nuovi contratti quartie-
re della aree di via
Dina - Mirafiori nord,
via Ghedini - Regio
Parco, via Parenzo -
Lucento.
settembre 2003
Vengono incaricati tre
soggetti esterni al
Comune per la reda-
zione delle candidatu-
re; la commessa pre-
vede la predisposizio-
ne di strumenti di
comunicazione e di
ascolto dei portatori di
interesse locali. Viene
individuata Atc di
Torino per la redazione
partecipata dei proget-
ti preliminari delle
opere previste.
29 e 30 ottobre 2003
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Signetto realizza il film
Storia di un palazzo
che non c’è più.
marzo 2004
Nasce la e-newsletter
del settore Periferie:
inviata per posta elet-
tronica, raggiunge con
cadenza mensile 1400
cittadini.
aprile 2004
Vengono approvate e
presentate alla
Regione le tre candi-
dature per l'esame
congiunto da parte del
Ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti e della
Regione Piemonte.
novembre 2004
Le tre candidature
vengono ammesse a
finanziamento, ma con
una minore disponibi-
lità finanziaria rispetto
alla richiesta.
2004-2005
Si attua la prima fase
di avvio delle azioni
territoriali contenute
nelle candidature e si
ridefiniscono i progetti
definitivi. Per ciascuno
dei tre Contratti di
quartiere vengono rea-
lizzati programmi di
comunicazione con

immagini coordinate,
all'interno delle carat-
teristiche delle cam-
pagne di comunicazio-
ne del settore
Periferie. 

Torino-Europa: obiet-
tivo Periferie e i con-
fini di Torino. Alla
Casa di Carità Arti e
Mestieri di via Orvieto
si tiene il 3° convegno
internazionale sulle
politiche di rigenera-
zione urbana e sulla
progettazione parteci-
pata. Partecipano le
città di Parigi,
Glasgow, Firenze,
Rozzano. A comunica-
re l’evento è una mas-
siccia campagna:
manifesti, inviti, locan-
dine, passaggi radiofo-
nici. Si producono per
l’occasione il film
Periferie il cuore
della città e il libro
100 pratiche per la
rigenerazione urbana.
Il 28 ottobre Edoardo
Bennato tiene un con-
certo al Parco
Colonnetti di Mirafiori
sud. 
28 dicembre 2003
Con 5000 microcariche
di esplosivo e alla pre-
senza di 10.000 perso-
ne viene abbattuto
l’edificio di via Fratelli
Garrone 73. Per
l’evento Bennato torna
a Torino. Alberto
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August 1997
An inter-council work
group is set up co-
ordinated by Eleonora
Artesio (at the time
Deputy Mayor for
Urban
Decentralisation and
Integration): the pur-
pose is to study new
methods of renewal
and development, to
counter the physical
and social degradation
of the suburbs.
December 9th, 1997
With a Torino City
Council deliberation
the Progetto Speciale
Periferie (Special
Suburbs Project) is
started as a proposal
for the city’s develop-
ment, and with the
intention of valorising
the resources and
planning skills of
suburban areas.
May 4th, 1998
The inter-sector wor-
kgroup is backed by a
dedicated structure,
directed by Giovanni
Magnano.
June 12th, 1998
The first national con-
ference is held in

Torino on urban rene-
wal policies and parti-
cipated projects.  
The conference is the
occasion to present
the contents, the
objectives and the first
visual identity of the
“Progetto Speciale
Periferie”.  
June to September 1998
With the presentation
to the Ministry of
Public Works of the
candidacy for national
financing of the
Contratti di Quartiere
(neoghbourhood con-
tracts) (June 29th), the
"Piano di
Riqualificazione”
(renovation plan) of Via
Arquata starts. 
The Arquaestate takes
place from July to
September 1998; it is
the first review of ini-
tiatives organised to
inform the inhabitants
on the accompaniment
programme to the
renovation operations.
An exhibition is set up
and a film Perché per
me è una città (Why it
is a city for me) is pro-
duced by the
Cooperativa Sociale

Giuliano Accomazzi.
December 1998
It is the 30th anniver-
sary of the delivery of
the social housing of
Corso Taranto. A pho-
tographic exhibition is
set up, a theatre per-
formance is produced
by amateur companies
and a conference with
the involvement of the
first inhabitants is
organised. A book is
published entitled
Corso Taranto.
Trent’anni di vita,
speranze, progetti
(Corso Taranto, 30
Years Of Life, Hopes,
and Projects).
April 26th, 1999
Organisation of Buon
Compleanno PSP
(Happy Birthday PSP),
the first meeting bet-
ween municipal wor-
kers and local players
of the areas under-
going renovation. 
April 27th, 199
A national press con-
ference is held in
Torino to present the
classifications of the
Contratti di Quartiere
(neighbourhood con-
tracts), with the pre-

sence of the Minister
of Public Works
Micheli, that Mayor
and the Deputies
Mayor involved.
In collaboration with
the Progetto Speciale
Comunicazione
(Communications
Special Project) the
first official logo of the
Progetto Speciale
Periferie is launched.
July 1999
Signature of the proto-
cols of intents for the
Programmi di
Recupero Urbano
(PRU) (Urban Recovery
Programmes) of Via
Ivrea and Corso
Grosseto.
In these two areas
involved in renewal
operations, the promo-
tion of local develop-
ment initiatives starts.
The Piani di
Accompagnamento
Sociale (PAS) are laun-
ched.  Besides the
contents of the pro-
gramme, the coordi-
nated image of the two
PRUs is defined along
with the logo, the
Internet sites and
various tools (newslet-
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PROGETTO PERIFERIE:
chronology of the Communications Actions

ters, pamphlets, fol-
ders) that, over the
years, will characteri-
se the communication
lines.
December 1999
The Progetto Speciale
Periferie collaborates
with Luci d’Artista, an
exhibit of contempora-
ry art works installed
in the most significant
parts of the city. For
this edition, works are
displayed also in the
neighbourhoods of
Vallette (Parco
Montale) and Falchera
as well as in Via
Arquata, Via Ivrea, Via
Chiesa della Salute,
Via Artom (Parco
Colonnetti).
Communication pro-
ducts and initiatives
are prepared on the
history of the
Manifattura Tabacchi
(tobacco factory); a
photo exhibit and a
conference to introdu-
ce the book La
Manifattura Tabacchi
e il suo Borgo (The
Tobacco Factory and
its neighbourhood),
held in the premises of
the ex-factory.

March 2000 
Studi di Geografia
Urbana (Studies of
Urban Geography) is
presented at the
Lingotto Congress
Centre; it is a research
work conducted by the
IRES that analysed the
social and economic
data of the territory for
an understanding of
the factors of social
hardships.
June 2000
Realisation of
Periferie in scena: il
teatro fuori dal centro
(Suburbs on Stage: the
Theatre  Outside the
Centre), a project that
is part of the city’s
summer programme
for the promotion of
the city suburbs
through the theatre.
Periferie in Scena
involved three subur-
ban areas (the districts
of Falchera, Vallette
and Mirafiori), three
city theatre companies
and three famous
artists.
June 1st, 2000
The Agenzia di
Sviluppo di Via Arquata
(Via Arquata

Development Agency)
is set up, a locally
based body for social
participated projects. 
Summer 2000
The cultural and group
initiatives, planned for
the Progetto Speciale
Periferie (Special
Suburbs Project), are
included in the calen-
dar of appointments
scheduled for the
Giorni d’Estate (Days
of Summer) activities,
promoted by the City.
July 21st, 2000
The agreement proto-
col for the PRU of Via
Artom is signed.
September 19th,  2000
Presentation of the
candidacy of Torino, at
the Ministry of Public
Works, for the
EuropeanCIP pro-
gramme Urban2. The
candidacy provides for
a communication plan
and the first logo, not
yet defined.
December 2000
Periferie al centro
(Suburbs at the
Centre) is held in
Torino; it is the 2nd
international conferen-
ce on urban regenera-

tion policies and on
participated project.
Contemporaneously,
the National ANCI
Conference is held on
urban areas, with the
presence of the
Minister of Public
Works Nerio Nesi.
A week of initiatives
that involve the city:
two days on juvenile
protagonism, one day
dedicated to cultural
exchanges with the
city of Berlin, 2 days of
thematic work, and in
the suburbs, theatre
perfomances with
international artists.
The new logo of the
Progetto Speciale
Periferie (the snail) is
introduced, along with
the renewed coordina-
ted image and Internet
site, the magazine
Periferie al centro
and the Studio Azzurro
film directed by Fabio
Cirifino. 
In the framework of
the communication
plan of the PAS of the
PRU of Via Artom, the
book is published:
Mirafiori la Città oltre
il Lingotto: Storie di
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via Artom (Mirafiori,
the City beyond the
Lingotto: Stories of Via
Artom).
February 2001
With a municipal act of
the City Chief
Executive, the Progetto
Speciale Periferie
becomes settore
Periferie.
March 2001
Turin is admitted to
the funding of Urban2.
The related communi-
cation campaign starts
defining the project
logo and visual identity.
Spring 2001
Following up on the
experience of Periferie
in scena, a new project
is born Teatro
Comunità; its objective
is to promote, in some
neighbourhoods, the
sense of community
and sociality through
theatrical activites. A
communications cam-
paign is developed on
the project directions
and on the laborato-
ries programme.
June 4th, 2001
The City Council led by
the new Mayor of

Torino Sergio
Chiamparino takes
office. The delegations
of the sector are
entrusted to the Vice
Mayor Marco Calgaro.
September 2001
At the conclusion of
the cycle of territorial
laboratories of Teatro
e Comunità, an inter-
national seminar is
held on the subject,
with the participation
of the city of Glasgow
and various Italian
cities and the presen-
ce of theatre workers
from all over the
world. So, the debate
on the relationship
between the theatre
and community deve-
lopment begins again
from Torino, the Italian
city where these expe-
riences were first
launched.
February 2002
Final approval is given
to the complement of
programming and the
communication plan of
Urban2. The commu-
nication campaign
starts on the territory:
with pamphlets, fol-
ders, posters, urban

signs and a bus espe-
cially equipped to
show the programme
and the contents of
the intervention. The
first newsletter is
issued.
February 23rd, 2002
The construction site
is opened for mainte-
nance work on the
housing of Via Arquata.
The characteristics of
the interventions are
presented at the head-
quarters of the Agency
in a press conference
open to all the inhabi-
tants of the nei-
ghbourhood.
Summer 2002
The new communica-
tion campaign starts
for the promotion of
local subjects involved
and the visibility of the
different sector initiatives.
The graphic features
are renewed and the
new communication
line, with the logo
(snail) accompanied by
the slogan Periferie il
cuore della città
(Suburbs the heart of
the city).

Autumn 2002

In 2001 exchange acti-
vities were started on
the theme of the social
theatre between
Turinese and Scottish
companies. In October
2002, a delegation of
the City went to
Glasgow to continue
the twinning process
that began in the
1980s, and the Stalker
theatre company pre-
sented the Odyssey.
Interurban 2006 is
approved, a joint pro-
ject between the two
cities and their
respective theatre
companies, that plans
for the production and
presentation of two
performances invol-
ving also the inhabi-
tants of the districts of
Vallette, in Torino, and
Tory Glenn in Glasgow.
These shows will be
part of the cultural
calendar of the 2006
Olympic Winter
Games.
February 18th, 2003
Roberto Tricarico,
Deput Mayor for Social
Houising and Public
Parks is delegated to
the Suburban

periferie
1997/2005

90 periferie
1997/2005

Development. The
delegation to public
parks passes to Dario
Ortolano.
March 2003
The "Trattato di
Gemellaggio”
(Twinning Treaty) with
Glasgow is signed.
May 2003
The Torino City Council
decides on the addres-
ses to present three
candidacies for the
tender soon to be
published by the
Region, for the reali-
sation of new nei-
ghbourhood contracts
in the areas of Via
Dina - Mirafiori Nord,
Via Ghedini - Regio
Parco, Via Parenzo
–Lucento.
September 2003
Three out-house sub-
jects are appointed by
the Municipality to for-
mulate the candida-
cies; the job order
includes the set-up of
communication and
listening tools for the
local stakeholders.
The ATC is selected for
the participated elabo-
ration of the prelimi-
nary projects for the

planned works.
October 29th and 30th,
2003
Torino-Europa: obiet-
tivo periferie e i confi-
ni di Torino (Torino-
Europe: Objective-
Suburbs) and the
Boundaries of Torino).
At the Casa di Carità
Arti e Mestieri in Via
Orvieto, the third inter-
national conference on
urban regeneration
policies and on partici-
pated project is held
with the participation
of the cities of Paris,
Glasgow, Florence and
Rozzano. 
A massive campaign
provides information
on the event: posters,
invitations, pamphlets,
radio messages. For
the occasion, the film:
Periferie il cuore
della città (Suburbs,
Heart of the City) is
produced, and the
book: 100 Pratiche
per la Rigenerazione
Urbana (100 Practices
for Urban Renewal) is
published. On October
28th Edoardo Bennato
gives a concert at the
Parco Colonnetti in

Mirafiori Sud.
December 28th, 2003
with 5000 micro-char-
ges of explosive and in
the presence of 10,000
spectators, the buil-
ding at Via Fratelli
Garrone 73  is demoli-
shed. 
Edoardo Bennato
returns to sing in
Torino for the event.
Alberto Signetto
makes the film Storia
di un palazzo che non
c’è più (A Story of a
Building that is No
More).
March 2004
The e-newsletter of
the Settore Periferie
(Suburbs Sector) is
created: it is sent by e-
mail to 1,400 citizens
every month.
April 2004
The three candidacies
are approved and pre-
sented to the Region
for joint examination
by the Ministry of
infrastructures and
Transport and by the
Piedmont Region.
November 2004
The three candidacies
are admitted for fun-
ding, but with a lower

financial allocation
than what was reque-
sted.
2004-2005
Implementation of the
first start-up phase of
the territorial actions
contained in the candi-
dacies and redefinition
of the final projects.
For each of the three
neighbourhood con-
tracts, communication
programmes are
drawn up with coordi-
nated images, within
the characteristics of
the communication
campaigns of the
Suburbs.
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1996
La Città di Torino pre-
senta all'Unione euro-
pea The Gate-living
not leaving, un
Progetto pilota urbano
volto a migliorare le
condizioni di vita e di
lavoro del quartiere di
Porta Palazzo. 
16 gennaio 1998
Promosso dalla Città
di Torino, nasce il
Comitato Progetto
Porta Palazzo, organo
no-profit a partecipa-
zione mista di istitu-
zioni pubbliche e enti
privati, con l'incarico di
gestire e realizzare il
progetto The Gate-
living not leaving. 
12-14 giugno 1998
Parte la campagna
Community Planning.
Momento di lancio è il
week-end FuoriOrario,
primo evento pubblico
che, utilizzando il
modello inglese di
progettazione parteci-
pata, intende definire
le priorità d’intervento
per la riqualificazione
fisica di Porta Palazzo.
Si realizzano locandi-
ne, cartoline multisog-
getto e una pubblica-

zione dedicata.
4 dicembre 1998
Viene inaugurata uffi-
cialmente la sede del
Progetto Porta Palazzo.
Si realizzano inviti car-
tacei e un opuscolo
informativo.
26 ottobre 1999
Parte Pilotopoly,
seminario in forma di
gioco realizzato come
occasione insolita per
avvicinare il quartiere
alle metodologie di
intervento del Progetto
The Gate.
Pilotopoly viene comu-
nicato attraverso la
distribuzione di un
flyer promozionale
completo di regola-
mento.
maggio 2000
Si inaugura Apoliè,
sportello per l’orienta-
mento e la formazione
al lavoro. 
27 ottobre 2000
A seguito della grave
alluvione che ha colpi-
to la città, viene realiz-
zato Diario d’emer-
genza: un opuscolo
informativo recapitato
nelle buche dei condo-
mini, con le immagini
dell’area disastrata e

le informazioni relative
alla richiesta dei con-
tributi economici.
febbraio 2001
Viene avviata la cam-
pagna di informazione
Qui., per consolidare
la presenza del
Comitato sul territorio
avviando un rapporto
più stretto con gli abi-
tanti del quartiere, gli
operatori e i fruitori
del mercato.
30 giugno 2001
Nasce Turisti per
casa, attività di promo-
zione interculturale
del territorio all’inter-
no dell’azione Alla
ricerca dei legami nel-
l’area Legàmi.
Vengono realizzati un
pieghevole e la mappa
descrittiva dei tre iti-
nerari etno-gastrono-
mici alla scoperta dei
luoghi d’incontro e di
consumo delle comu-
nità migranti, distri-
buite con il periodico
Torino Sette. 
31 dicembre 2001
Il Progetto The Gate-
living not leaving chiu-
de la fase di progetta-
zione europea con un
bilancio di 18 azioni

realizzate.
aprile 2003
Nasce l’immagine
coordinata del mercato
di Porta Palazzo: il
logo Porta Palazzo e
la nuova identità visiva
(manifesti, totem, una
nuova grafica dei fur-
goni, il kit degli opera-
tori con borse, cappel-
li, magliette, lavagnet-
te, segnaprezzi).
15 luglio 2003
Con delibera della
Giunta comunale, la
Città di Torino approva
la proposta di trasfor-
mazione del Progetto
The Gate da Progetto
pilota urbano a
Agenzia di sviluppo
locale, come strumen-
to operativo dell’am-
ministrazione nel-
l’azione di rigenerazio-
ne di Porta Palazzo e
Borgo Dora.
novembre 2003
Due tiri a Porta
Palazzo è una manife-
stazione sportiva orga-
nizzata dal Comitato
all’interno dell’area del
mercato: un torneo di
calcetto con nove 
squadre rappresentative
delle diverse etnie pre-

The Gate: 
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conoscere gli aspetti
più tecnici riferiti alle
tipologie di intervento
delle opere di riqualifi-
cazione
- cartoline multisog-
getto: distribuite nel-
l’area del mercato
durante i primi giorni
di trasferimento dei
banchi, hanno consen-
tito agli utenti di cono-
scerne la nuova dislo-
cazione 
- campagna di infor-
mazione cittadina: 350
spot radiofonici, 400
manifesti e 5 inserzio-
ni stampa hanno sup-
portato la comunica-
zione istituzionale
rivolta alla città 
- servizio di sms: ha
permesso di comuni-
care tempi e modalità
di fruizione dei servizi
in tempo reale
- infopoint Qui.
Cantiere Porta
Palazzo: spazio di dia-
logo con il pubblico,
inaugurato con l’avvio
dei lavori, per ricevere
informazioni e suppor-
to e per partecipare al
processo di riqualifica-
zione
- video-news: serie di

‘pillole’ della durata di
circa 10 minuti che
raccontano per fasi il
progetto
- pannelli grafici/stec-

cati di cantiere: 300 m
di pannelli grafici alle-
stiti lungo le recinzioni
del cantiere per miglio-
rarne l’impatto visivo
- animazione 3D inte-
rattiva: illustra il nuovo
volto della piazza a
lavori finiti, fruibile dai
monitor nella sede di
Atrium e presso l’info-
box di piazza della
Repubblica.

senti sul territorio, la
squadra delle Forze
dell’ordine e quella del
Consiglio comunale.
17 giugno 2004
Parte la campagna di
informazione Abitare
Porta Palazzo.
Al fine di comunicare
l’opportunità di riceve-
re i contributi per la
riqualificazione degli
spazi comuni dei con-
domini, viene distribui-
to a tutti i residenti un
prodotto di comunica-
zione (la casetta in
cartonato da montare)
con le informazioni
stampate sui due lati e
una brochure esplica-
tiva dell’intero progetto.
10 gennaio 2005
Porta Palazzo si fa
bella: parte la campa-
gna di comunicazione
sul restyling del mer-
cato di Porta Palazzo.
L’informazione prevede:
- newsletter cartacea
periodica: recapitata
nelle buche dei resi-
denti e distribuita a
tutti gli operatori,
informa sull’avanza-
mento  dei lavori. Un
utile e facile strumen-
to di consultazione per
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The Gate: 
chronicle of the communication actions

December 4, 1998
The headquarters of
the Porta Palazzo
Project is inaugurated.
Paper invitations and
an information leaflet
are printed.
October 26, 1999
Pilotopoly gets under-
way, a seminar struc-
tured as a game, that
offers an unusual
opportunity for the
community to familia-
rise with the interven-
tion methodologies of
The Gate Project.
Pilotopoly is publicised
by the distribution of a
promotional flier
including its rules of
the game.
May 2000
Inauguration of Apoliè,
an information and
vocational training
office.
October 27, 2000
Following the serious
flood that hit the city,
Diario d’emergenza
(Emergency diary) is
launched, an informa-
tive booklet delivered
to the door, with pictu-
res of the affected
area and information
regarding applications

for economic aid.
February 2001
The Qui. (Here.) infor-
mation campaign is
opened to consolidate
the Committee’s pre-
sence in the territory,
starting a closer rela-
tionship with local
inhabitants, operators
and the customers of
the Porta Palazzo
market.
June 30, 2001
Turisti per casa
(Tourists at home) is
created: an intercultu-
ral promotional local
activity within the
action Alla ricerca dei
legami (Looking for
bonds) included in the
Legàmi macro-action.
A leaflet and a
descriptive map of
three ethno-gastrono-
mic itineraries to
discover the meeting
and eating places of
immigrant communi-
ties, are distributed
with “Torino Sette”. 
December 31, 2001
The Gate-living not
leaving Project conclu-
des the European
planning phase, having
an outcome of 18

actions realised.
April 2003
The coordinated image
of the Porta Palazzo
market is launched:
the Porta Palazzo logo
and new visual identity
(posters, totem, a new
graphics on vans, an
operator’s kit with
bags, caps, T-shirts,
blackboards, price
markers).
July 15, 2003
The Torino City Council
approves the transfor-
mation of The Gate
Project from a Pilot
Project into a Local
Development Agency,
as an operative tool of
the administration for
the regeneration of the
Porta Palazzo and
Borgo Dora areas.
November 2003
Due tiri a Porta
Palazzo (Two shots at
Porta Palazzo) is a
sports event organised
by the Committee in
the market area: a 5-a
side soccer tourna-
ment with 9 teams
representing the
various ethnic groups
in the territory, the
Police and the City

1996
The Torino City Council
presents The Gate-living
not leaving, an Urban
Pilot Project whose aim
was to improve living and
working conditions in the
Porta Palazzo neighbour-
hood, to the European
Union. 
January 16, 1998
The Porta Palazzo
Project Committee is
created, under the patro-
nage of the Torino City
Council; it is a public-pri-
vate non-profit-making
enterprise, entrusted with
developing and managing
the project The Gate-
living not leaving.
June 12-14, 1998
The Community Planning
campaign starts. It is
launched during the
FuoriOrario (Out of
hours) weekend, the first
public event, which
adopts the British model
of the participated  pro-
ject in the definition of
priorities for the urban
renewal of Porta Palazzo.
Playbills, multi-subject
postcards and a dedicated
publication are produced.

Council teams. 
June 17, 2004
The Abitare Porta
Palazzo (Living in
Porta Palazzo) infor-
mation campaign is
launched.
A communication pro-
duct (a cardboard
house to assemble,
with the information
printed on two sides,
and a brochure explai-
ning the whole project)
is created and distri-
buted to all the resi-
dents, to inform them
of the possibility of
receiving subsidies to
cover the restoration
of common areas in
residential blocks.
January 10, 2005
Porta Palazzo si fa
bella (Porta Palazzo
dresses up) the infor-
mation campaign
about the reorganisa-
tion of Porta Palazzo
market is launched.
The information inclu-
des:
- periodical printed
newsletter:  delivered
to residents’ letterbo-
xes and distributed to
all operators, with
information about the

progress of the works.
A useful instrument,
easy to consult, that
describes the techni-
cal aspects of the
work involved in the
renewal programme
- multisubject
postcards: distributed
in the market area
during the first day
that the stalls are
moved, to help shop-
pers to familiarise with
the new layout
- metropolitan infor-
mation campaign: 350
radio commercials,
400 posters and 5
newspaper advertise-
ments to support the
institutional communi-
cations campaign for
the city 
- text message servi-
ce: communicating the
ways and means of
using the services in
real time
- Qui infopoint.
Cantiere Porta Palazzo
(Porta Palazzo
Construction Site): a
dialogue with the
public, inaugurated
with the start of the
work, where they can
receive information

and support, and take
part in the renewal
process
- video-news: a series
of short films lasting
about 10 minutes,
describing the various
stages of the project
- graphic panels / site

hoardings: 300 m of
graphic panels set up
along the site fence to
improve its visual
impact
- 3D interactive ani-
mation: depicts the
new look of the square
when the work is fini-
shed, projected on the
screens in the Atrium
Centre and available at
the information kiosk
in Piazza della
Repubblica.
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2001
La prima azione di
comunicazione è la
realizzazione di
un'identità visiva ela-
borata per rendere
riconoscibile la pre-
senza di Urban 2 sul
territorio e informare
gli abitanti del quartie-
re delle iniziative atti-
vate all'interno del
programma.
Vengono realizzati il
logo e il layout, utiliz-
zati in tutti gli stru-
menti di comunicazio-
ne istituzionale: i
totem urbani, i gadget
(come i cioccolatini), la
brochure istituzionale
in italiano e in inglese,
la newsletter quadri-
mestrale.
inizio 2002 
Nella fase di avvio del
programma si realizza
una campagna di
comunicazione utiliz-
zando l'Infobus, un
autobus attrezzato con
una mostra itinerante
dedicata al progetto,
che si sposta all'inter-
no del territorio pre-
sentando ai cittadini
del quartiere i progetti
di Urban 2.

Nel gennaio 2002 esce
il primo numero della
newsletter di Urban 2,
con cadenza quadri-
mestrale, distribuita
gratuitamente alle
15mila famiglie resi-
denti nell'area. 
primavera 2002
Per informare sugli
interventi di riqualifi-
cazione di piazza Livio
Bianco (primo cantiere
all’interno del Pic), si
realizzano i primi car-
telli di cantiere, insie-
me ai rendering che
danno un'immagine di
come il luogo cambie-
rà a conclusione dei
lavori. 
Oltre alla cartellonisti-
ca, si realizzano una
newsletter tematica e
una festa per l'avvio
dei lavori.
Amiat avvia la grande
campagna di comuni-
cazione relativa al pro-
getto RD 50% a
Mirafiori nord si può,
con l’obiettivo di domi-
ciliare la raccolta dif-
ferenziata e arrivare a
una percentuale del
50% sul totale dei
rifiuti.
fine 2002

2001
The first initiative
regards the preparation
of a visual identity
system designed to
make the Urban 2 pro-
ject recognisable all
over the area and to
inform local inhabitants
of the initiatives of the
programme.
A logo and layout are
prepared to be used in
all the tools of institu-
tional communications:
urban totems, gadgets
(such as chocolates), an
institutional brochure in
Italian and English, a
four-monthly newsletter, etc..
early 2002
During the early stages
of the programme, a
campaign is organised
using the Infobus, a
bus equipped with an
itinerant exhibition
about the project, which
goes around the territo-
ry, illustrating the
Urban 2 projects to
local inhabitants.
In January 2002, the
first issue of the Urban
2 four-monthly new-
sletter is published, and
distributed for free to
the 15,000 families resi-

dent in the area. 
Spring 2002
To inform citizens about
the renovation work in
Piazza Livio Bianco (the
first CIP construction
site), the first site
posters are set up,
together with virtual
renderings that give an
idea of how the square
will change once the
work is concluded.
The posters are sup-
ported by a thematic
newsletter and a party
to celebrate the start of
the work.
Amiat (House refuse
and street cleaning
municipal service) laun-
ches a far-reaching
campaign promoting
the Project RD 50% a
Mirafiori Nord si può,
aiming at introducing
separated refuse col-
lection at home, in the
Mirafiori Nord area, in
order to achieve the
50% of the total refuse
collection.
end of 2002
www.comune.torino.it/
urban2: the Urban 2
web site is launched, in
Italian and English,
containing information

about the renewal pro-
jects and the program-
me activities.
Spring 2003
A monographic publica-
tion Artigianato e com-
mercio a Mirafiori
Nord (Handicraft and
trade in Mirafiori Nord)
illustrates the results of
a survey of the various
economic activities in
the territory.
Summer 2003
For the conclusion of
the urban renewal pro-
ject in Piazza Livio
Bianco, an information
campaign La piazza
ritrovata (The recove-
red square) is launched,
with a new visual iden-
tity.
second half of 2003
The Urban 2 institutio-
nal brochure is publi-
shed, in Italian and
English, illustrating the
goals of the program-
me.
A CD-Rom is also pre-
pared, in Italian and
English, to present the
various communication
initiatives, addressed to
the Urban 2 project
employees.

end of 2003 - early 2004
To publicise the initiati-
ve and projects promo-
ting the economic deve-
lopment of the district,
specific information
campaigns are prepa-
red, targeting different
resident groups. They
include the L'impresa è
centrale (Enterprise is
central) campaign that
focuses on funding
schemes for business,
and the campaign on
the inauguration of the
Work Centre.
first half of 2004
The campaign to adver-
tise the car sharing
service in the Mirafiori
Nord area gets under-
way: a special visual
identity, informative
material (posters, han-
dbills, leaflets) and gad-
gets (key-rings and ballo-
ons), and the slogan
L'auto quando serve (The
car when you need one).
December 10, 2004
The conference I 1000
giorni di Urban 2” (The
1000 days of Urban 2) is
organised to analyse
and discuss the project.
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comunicazione, desti-
nato agli addetti ai
lavori degli Urban 2.
fine 2003 - inizio 2004
Si realizzano campa-
gne di informazione
specifiche, destinate ai
differenti target di abi-
tanti. In particolare, la
campagna di comuni-
cazione relativa ai
finanziamenti per le
imprese L'impresa è
centrale e la campa-
gna relativa all'apertu-
ra del Centro Lavoro. 
primo semestre 2004
Parte la campagna di
comunicazione relativa
all'attivazione del ser-
vizio di car sharing sul
territorio di Mirafiori
nord: identità visiva
specifica, materiali
informativi (manifesti,
locandine, depliant) e
gadget (portachiavi e
palloncini) e lo slogan
L'auto quando serve.
10 dicembre 2004
Si svolge il convegno I
1000 giorni di Urban 2,
un momento di lavoro
e di riflessione sul pro-
getto.

www.comune.torino.it
/urban 2: nasce il sito
web di Urban 2, in ita-
liano e inglese, con le
informazioni sugli
interventi di riqualifica-
zione e le attività del
programma.
primavera 2003
Viene pubblicato
Artigianato e commer-
cio a Mirafiori nord,
che illustra i risultati di
una ricerca condotta
sulle diverse realtà
economiche del terri-
torio.
estate 2003 
Per la conclusione del-
l'intervento di riqualifi-
cazione di piazza Livio
Bianco si realizza la
campagna informativa
La piazza ritrovata,
caratterizzata da
un'identità visiva rinno-
vata.
secondo semestre 2003
Viene realizzata la bro-
chure istituzionale di
Urban 2, in italiano e
inglese, contenente gli
obiettivi del program-
ma.
Si realizza inoltre, in
italiano e in inglese,
un cd-rom di presenta-
zione delle azioni di 

                                                                                 


